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OBBIETTIVI DELLO STUDIO

1) Confrontare le risposte allo stress termico delle due specie in analisi, ovvero 

Rhynchocinetes durbanensis (un gambero) e Calcinus laevimanus (un paguro) 

utilizzando un set di biomarker relativi a stress termico, ossidativo, neurotossicità e 

metabolismo.

2) Determinare e confrontare lo stato di salute dei due animali, tramite indici integrati 

dei biomarker. 

3) Analizzare la performance degli animali monitorando sostanzialmente mortalità e 

stato di salute.
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• 30 esemplari per specie distribuiti in vasche uguali contenenti 7-8 individui l’una

• Acclimatazione a 25+- 0.5° C per 2 settimane. In seguito la T è stata portata prima a 27° C per 24h e poi a 30° C 

e mantenuta per 2 settimane. L’ultimo giorno la T fu fatta tornare a 25° C

• Ovviamente c’erano delle control tank 

• Le condizioni ambientali delle vasche venivano controllate 2 volte a settimana

• Gli animali venivano nutriti 2 volte al giorno

• I campionamenti erano preceduti da un digiuno di 24h, seguivano transetti randomici con sacrificio di 5 

individui a colpo e avvenivano al T0, T7 e T14 in tre momenti distinti della giornata

• Gli individui venivano pesati, misurati e gli organi interni (muscoli e massa viscerale) estratti e conservati a       

-80° C per le analisi biochimiche.



METODI E MATERIALI
Biomarker utilizzati:

-Proteine (in particolare Hsp70)

-Catalasi (CAT, enzima di difesa contro lo stress ossidativo)

-Perossidi lipidici (LPO, si formano quando i lipidi subiscono danni di tipo ossidativo)

-Acetilcolinesterasi (AChE, enzima fondamentale per il sistema nervoso)

-Rapporto molare C:N (alti valori indicano abbondanza di riserve e quindi lipidi, bassi valori indicano più proteine 

e massa strutturale… è un dato utile a capire che strategia metabolica adottano per far fronte allo stress)

-%C (proxy delle riserve lipidiche)
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONE

La magnitude dell’aumento di Hsp70 

nel muscolo e SOD nelle viscere ci 

indica che l’aumento delle 

temperature ha causato folding delle 

proteine e aggregazioni citotossiche 

nei muscoli e un grande flusso di 

superossidi radicali nelle viscere



DISCUSSIONE E CONCLUSIONE

La magnitude maggiore si è 

osservata in GST al T14 nelle 

viscere, suggerendo un’attività 

enzimatica per detossificare i 

superossidi lipidici a seguito di 

stress ossidativo al T7
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Correlazione tra %C e LPO (Lipidic Peroxides): 

• Positiva in R. durbanensis

• Negativa in C. laevimanus

Due ipotesi:

1. Più grasso, più stress ossidativo derivante dall’ossidazione di questi 

lipidi che porta quindi ad un accumulo di LPO

2. Più grasso, più energie e riserve per combattere lo stress ossidativo, il 

che porterebbe a livelli inferiori di LPO



DISCUSSIONE E CONCLUSIONE

0% mortalità… si ma…


